
«Così la città di Massa
fa un passo nel futuro»
Dopo 35 anni adottato il nuovo strumento, esulta Volpi: meno consumo di suolo
recupero dell'esistente, riduzione del rischio idraulico e una spinta all'economia

1 MASSA

«Finalmente, dopo 35 anni,
Massa ha adottato un Regola-
mento Urbanistico». Esulta il
sindado Alessandro Volpi al
termine delle sette sedute fiu-
me del consiglio comunale,
che hanno portato al varo del
principale documento di pia-
nificazione urbanistica, un at-
to, sottolinea Volpi «che la no-
stra città attendeva da troppo
tempo e senza il quale è davve-
ro impossibile immaginare
qualsiasi idea di presente e di
futuro».

Molti dei ritardi che il terri-
torio sconta, ne è convinto il
sindaco «sono dipesi proprio
da tale mancanza che da un la-
to ha favorito uno sviluppo del
tutto disorganico e dall'altro,
in maniera paradossale, ha
bloccato ogni iniziativa virtuo-
sa. Senza uno strumento urba-
nistico poi non è stato possibi-
le realizzare neppure quegli in-
terventi indispensabili alla vi-
ta dei cittadini, che avevano ed
hanno bisogno non di grandi
opere ma, prima di tutto, di po-
ter migliorare le condizioni
delle loro abitazioni. Ora que-
sto vuoto è stato colmato e si
apre il percorso che riporta
Massa in condizioni di norma-
lità rispetto ad altri territori».

Volpi sintetizza in quattro
"criteri" i principi ispiratori
del nuovo Regolamento Urba-
nistico. Il primo è costituito
dalla «decisa volontà di evitare
il nuovo consumo di suolo fa-
vorendo il recupero dell'edifi-
cazione esistente attraverso
prerogative fino ad ora per
molti versi impraticabili; dalla
riduzione dell'unità minima
abitativa, differenziata da zo-
na a zona, alle possibilità di fra-
zionamento, al recupero dei
sottotetti, agli ampliamenti, al-

le ristrutturazioni e ad un com-
plesso di altri interventi in gra-
do di rispondere in maniera ra-
zionale alla domanda di abita-
zioni dei nostri concittadini».
Connesso a questo c'è la scelta
di non consentire nuova edifi-
cazione nelle zone a rischio
idraulico «per evitare che le
tante fragilità ambientali della
nostra terra vengano ulterior-
mente e pericolosamente ap-
pesan tite». Obiettivo del Rego-
lamento, dice ancora, «è utiliz-
zare tutte le leve possibili per
ridurre il rischio idrogeologico
con interventi mirati, finanzia-
ti con i contributi dei privati.

Il secondo criterio è favorire
la ripresa economica. «Era im-
pensabile immaginare qualsia-
si dinamica economica senza
avere norme chiare che rego-
lassero il comparto turistico e
l'altrettanto decisivo compar-
to manifatturiero. Senza una
pianificazione urbanistica, co-
pre era possibile recuperare le
colonie, valorizzare gli alber-
ghi, i campeggi e gli arenili? Il
Regolamento fa tutto questo;
concepisce il recupero delle
Colonie, trasforma e innova il
comparto dei campeggi, met-
tendo finalmente mano al
mercatino e alla viabilità; ren-
de possibile l'espansione e il
salto qualitativo degli alber-
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ghi, disegna un futuro miglio-
re per le nostre spiagge. Per
l'area della Zona industriale
sono state scritte regole che
permettano la semplificazio-
ne e l'attrazione degli investi-
menti, limando ogni limitazio-
ne inutile e, al contempo, pun-
tando a catalizzare investi-
menti di qualità». Anche il set-
tore commerciale, prosegue

Volpi trova uno spazio specifi-
co «con la definizione di
un'area destinata a tale attività
e con lo sforzo di recuperare il
commercio di vicinato come
elemento sociale importante».

Il terzo criterio è quello di
migliorare la qualità della vita
della città, creando nuovi spa-
zi di aggregazione e nuove
piazze nei quartieri, «rispon-
dendo all'enorme farne di par-
cheggi, dando vita ad arterie
capaci di alleggerire il traffico
e favorendo il ripopolamento
di zone oggi in sofferenza co-
me quelle di montagna».

Il quarto criterio, infine, ha
mirato «a dotare la città di una
quantità importante di resi-
denze sociali per dare una ri-
sposta alla pesante emergenza
abitativa e soprattutto alle tan-
te coppie e ai singoli in difficili
condizioni economiche e alla
ricerca di un'abitazione. Con
l'adozione del Regolamento
urbanistico, Massa ha final-
mente compiuto un passo de-
cisivo nel fu turo.
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